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LEGAPROGIRONE B

Giornata 23ª: oggi

AlbinoLeffe-Forlì
ore: 14.30 arbitro: Nicoletti

Lumezzane-FeralpiSalò
ore: 14.30 Arbitro: Robilotta

Modena-Teramo
ore: 14.30 Arbitro: Pasciuta

Sambenedettese-Gubbio

ore: 14.30 Arbitro: Zufferli

Südtirol-Bassano

ore: 14.30 Arbitro: Schirru

Venezia-Parma

ore: 14.30 Arbitro: Guccini

Ancona-Maceratese

ore: 16.30 Arbitro: Perotti

Padova-Fano

ore: 18.30 Arbitro: Miele

Pordenone-Mantova
ore: 18.30 Arbitro: Amoroso

Santarcantelo-Reggiana

ore: 18.30 Arbitro: Proietti

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venezia 45 22 13 6 3 32 17

Parma 42 22 12 6 4 33 21

Podernone 41 21 12 5 4 39 22

Padova 39 22 11 6 5 32 20

Reggiana 37 22 11 4 7 26 22

Bassano 36 22 9 9 4 35 28

Gubbio 35 21 11 2 8 27 23

FeralpiSalò 32 22 9 5 8 28 25

Sambenedettese 32 22 8 8 6 27 24

AlbinoLeffe 29 22 7 8 7 24 24

Santarcangelo 27 22 6 9 7 21 22

Maceratese (-2) 25 21 6 9 6 19 20

Südtirol 23 22 5 8 9 18 23

Ancona 23 22 5 8 9 16 24

Lumezzane 22 21 5 7 9 12 17

Forlì 22 22 5 7 10 21 35

Teramo 19 21 4 7 10 24 30

Modena 19 21 4 7 10 15 22

Mantova 19 22 5 4 13 19 34

Fano 16 22 3 7 12 10 25

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Tanti volti nuovi in campo
rispetto alla gara d’andata
ed anche moduli diversi
alla ricerca della continuità

L
entamente si avvicina il Festival di Sanremo, il
Festival della città dei fiori. Velocemente è
arrivato il tempo del nostro amato derby di
LegaPro, che si gioca a Lumezzane, diventata

(purtroppo) di questi tempi anche la città di Fiory. E se
sulla riviera di Ponente in questo periodo dell’anno ti
puoi imbattere in giornate dal tepore quasi primaverile,
l’aggiustamento dell’orario alle 14.30, se non pioverà,
offrirà uno spettacolo «invogliante» per il pubblico, al di là
dei valori calcistici. Per come è posizionato il Saleri,
attorno a quell’ora il sole si staglia dritto sul campo e

direttamente in faccia alla tribuna.
Nella quale siederanno presidenti
che hanno aperto i portafogli in
modo diverso. Pasini ha pescato
dalla serie B, poche mosse, due
«sacrifici» significativi (Romero e,
soprattutto, Maracchi), ma arrivi a
cinque stelle come Ferretti e

Surraco. Il Lume è stato protagonista di un’altra
rivoluzione d’inverno, con tante partenze a tanti arrivi. Il
derby, recentemente, ha segnato momenti cruciali per la
storia dei valgobbini. Dopo una sconfitta in Coppa -
Cavagna giustamente arrabbiato - arrivò uno degli
esoneri di Nicolato. Dopo il pareggio 2-2 dell’andata al
Turina fummo testimoni delle prime grandi crepe tra
Filippini e il presidente. Il tecnico sorrideva per il punto
da «fieno in cascina», Cavagna storceva il naso e si
dichiarava tutt’altro che soddisfatto dei suoi. Passato un
girone siamo ancora qua. La FeralpiSalò cerca identità e
propulsione, il Lume... anche. Per due obiettivi diversi.

LE SUGGESTIONI

LUMEZZANE. Derby? Sì, scocca
oggi l’ora del derby di LegaPro
tra Lumezzane e FeralpiSalò.

Cantieri. Gara senza pronosti-
co, anchese la classifica (atten-
zione, i valgobbini devono re-
cuperare la gara di Gubbio)
parla decisamente a favore dei
salodiani. Succede infatti che
oggi, quando alle 14.30 il saler-
nitano Robilotta (esordio con
la FeralpiSalò, alla seconda in
Valgobbia dopo Lumezza-
ne-Alessandria 1-1 del 27 set-
tembre 2014) darà il fischio
d’inizio del match, in campo ci
saranno molti volti nuovi ri-
spetto alla gara andata in sce-
na martedì 13 settembre al Tu-
rina.

Se le previsioni della vigilia
sarannorispettate,oltreadave-
re un nuovo allenatore (Lucia-
no De Paola dall’ottava giorna-
ta ha preso il posto di Antonio
Filippini), il Lumezzane
nell’undici titolare avrà quat-

trovolti nuovi: il terzino D’Ales-
sandro, quel Calamai che nelle
gerarchie d’inizio stagione ve-
niva messo in secondo piano
(entrò in campo nella ripresa),
e la coppia d’attacco formata
da Speziale e Lella.

Entrambe si schierano con
moduli diversi dallo speculare
4-3-3 di settembre: De Paola
dovrebbe proporre dall’inizio
per la prima volta il
4-4-2, Asta (che sta
alternando vari
schemi alla ricerca
del migliore) que-
sta volta dovrebbe
schierare i suoi
con il 4-3-2-1 e con
ben cinque gioca-
tori diversi rispetto
aquattro mesi fa: Livieri in por-
ta,Aquilantial centrodella dife-
sa, Ruffini sulla mancina, Staiti
a centrocampo, Surraco alle
spalle della punta Ferretti, pu-
re lui una novità.

Obiettivi. Sono gli stessi d’ini-
zio stagione e non sono stati
modificati di una virgola, solo
che entrambe le squadre han-
no avuto finora un rendimen-

toaltalenante. Incasalumezza-
nesecontraddistintosoprattut-
to dall’assenza di un attaccan-
te di peso (la pochezza del re-
parto avanzato ha vanificato in
buona parte l’avere il miglior
reparto arretrato del girone),
in casa verdeblù dall’alternare
prestazioni ottimali ad altre
molto meno, anche da una set-
timana all’altra.

Condizione. Gara senza prono-
stico,quindi. Però mentre ilLu-
mezzane ha vissuto in settima-
na giorni difficili per le... uscite
non certo felici di due portieri
(Fiory, oramai un ex, e Lazzari-
ni, papabile per la sostituzio-
ne) che hanno anche fatto pas-
sare in secondo piano l’andiri-
vieninello spogliatoio, la Feral-

piSalò si è prepara-
ta in un clima di
maggioretranquilli-
tà. Il che non vuol
dire automatica-
mente partire in
vantaggio, visto
che molti imputa-
no al sereno am-
biente gardesano

anche la mancanzadi certi ri-
sultati.

Spiedo. La scommessa tra pre-
sidenti non c’è più. Da tempo.
Ma siamo certi che chi dei due
mister uscirà perdente (conte-
rà poco il come), finirà sulla
graticola presidenziale. Quel-
la, sì, sempre accesa. Ed ecco
perché ci aspettiamo un derby
non bello, ma vibrante. //

All’andata. Guerra anticipa Pasotti in uscita

Gerardi. Un colpo di testa dell’attaccante verdeblù oggi in panchina

LEGAPRO

Settimana
movimentata
in Valgobbia
meno a Salò:
ma non per questo
i gardesani
sono favoriti

Dopo il 2-2
dell’andata
le prime crepe
tra Cavagna
e Filippini

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Lumezzane-FeralpiSalò, è derby:
per chi perde è pronta la graticola

Duello. Si rinnova la sfida tra il salodiano Davì e il valgobbino Russini

Allenatore: De Paola
Panchina: 22 Carboni; 14 Allegra
23 Magnani, 19 Brusacà, 20 Gentile
26 Zappacosta, 11 Bacio Terracino
21 Padulano, 10 Marra, 30 Oggiano

Allenatore: Asta
Panchina: 1 Caglioni, 10 Bracaletti

13 Allievi, 14 Gamarra, 15 Turano
18 Luche, 19 Codromaz, 20 Gerardi

23 Parodi, 24 Murati

Derby, sole e Sanremo

SIAMO ANCORA QUA
UGUALI E DIVERSI

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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Berretti

LUMEZZANE. Il caso Fiory, le
polemiche social del portiere
Lazzarini, l’addio a Barbuti.

Problemi. Non proprio il modo
migliore per avvicinarsi al der-
by con la Feralpi Salò, eppure
Luciano De Paola si mette alle
spalle una settimana a dir poco
tribolatasottoilpro-
filo psicologico e
guarda con fiducia
alla sfida odierna
conicuginigardesa-
ni.

«Ineffettisonoco-
se che possono de-
stabilizzare un am-
biente, ma ho fatto
tutto il possibile perché i ragaz-
zimantenesseroalta laconcen-
trazione in vista della ripresa
del campionato. Ed a me inte-
ressa molto più il calcio giocato
di quello parlato. Le partite si
giocano sul campo. Per questo
non voglio proprio commenta-
re le vicende Fiory e Lazzarini,
anche se entrambi secondo me
hanno sbagliato».

Ripresa. Il Lumezzane, poi,
non gioca una partita ufficiale

da quasi un mese: «Anche que-
sto - afferma il Pirata - potrebbe
essere un problema, perché le
amichevoli sono un’altra cosa,
ma conto sulla voglia di com-
battere dei ragazzi che sono dei
professionisti ed hanno sem-
pre dato tutto sinora».

ComehavistolaFeralpisaba-
toscorsoconilSüdtirol?«Hain-
contrato - è vero - qualche diffi-
coltà, ma alla fine ha vinto ed è
quel che conta. Conosco bene

lasquadra:Bracalet-
ti, Gerardi e Guerra
sono giocatori di al-
to livello, inoltre
adesso sono arriva-
ti due come Ferretti
eSurraco...Peròan-
che noi abbiamo
dei valori e ce la gio-
cheremocomesem-

pre. Abbiamo perso alcune pe-
dine preziose per il nostro gio-
co,masiamorimasticompetiti-
vi».

Chi dei nuovi andrà in cam-
po dall’inizio? «D’Alessandro è
in ballottaggio con Allegra per il
ruolo di terzino destro, in attac-
co Lella partirà dall’inizio. Si è
allenato regolarmente in questi
ultimi giorni dopo un piccolo
problema ad un ginocchio».

Partirannodunquedallapan-
china i neo arrivati Zappacosta,

Oggiano, Carboni e Marra. La
fascia di capitano andrà sul
bracciodiTaglianivistocheGe-
nevier e Rapisarda (rispettiva-
mente capitano e vice) hanno
preso la via di Reggio Emilia e
San Benedetto del Tronto. Per
quantoriguardailmodulosian-
drà fondamentalmente sul
4-4-2 anche se a tratti potrebbe
diventare un 4-3-3. A centro-
campo, spazio ad Arrigoni nel
ruolo di play davanti alla difesa,
con Varas e Calamai a dargli so-

stegno. Russini o Bacio Terraci-
no faranno il pendolo sulla fa-
scia,inattaccolacoppiaSpezia-
le-Lella, in attesa che il mercato
porti il sostituto di Barbuti, ce-
duto al Teramo.

Qualche incognita sul cam-
po che durante tutta la settima-
na nel corso delle notti e delle
mattinate è risultato gelato.
L’anticipodelfischiod’inizioal-
le 14.30 in tal senso è sicura-
mente una scelta azzeccata. //

 SERGIO CASSAMALI

Tagliani
nuovo capitano
Speziale e Lella
in attacco
Esordio anche
per D’Alessandro
in difesa

BRESCIA. Termina a reti bian-
che il big match del girone A
della Berretti tra FeralpiSalò e
Torino. Gara molto equilibra-

ta, con le due squadre che han-
no badato non perdere.

Al 40’ del primo tempo i leo-
ni del Garda sfiorano il vantag-
gio con Murati, che colpisce il
palo a portiere battuto. A tre
minutidalla fine, invece, Bene-
detti si supera su Bedino to-
gliendo la palla dall’incrocio
dei pali e salvando il risultato.

Gli altri risultati. AlbinoLef-
fe-Piacenza 2-3, Giana-Ermi-
nio-Cremonese 1-3, Inter-re-
nate 1-0, pro Piacenza-Como
1-3, Südtirol-Alessandria 3-1.

La classifica. Inter e Como
36; Cremonese 32; feralpiSalò
e Torino 25; Renate 21; Giana
Erminio 20; Lumezzane 19;
Südtirol 18; Piacenza 17; Par-
ma 14; AlbinoLeffe e Alessan-
dri 13; Pro Piacenza 10. // EPAS

SALÒ. «Il derby conil Lumezza-
ne? Un’altra finale che ci sepa-
ra da qui alla fine del campio-
nato».

Gara dura. Il tecnico Antonino
Astaècarico allavigilia dellasfi-
da con i valgobbini:«È unapar-
tita particolare. Non credo che
siauna garacome le altre. Siaz-
zerano classifiche e valori, per-
ché questo appuntamento ha
una storia a sè. Le vicissitudini
dei rossoblù? Non bisogna dar-
glipeso.Anzi,pensocheaffron-
teremo una squadra molto
compatta».

L’avversario è di quelli tosti:
«Andiamo ad affrontare una
squadra che, analizzando i nu-
meri, ha la seconda miglior di-
fesa di LegaPro dopo l’Alessan-
dria. Complimenti ad Antonio

Filippini,che ha iniziato il lavo-
ro, e a De Paola che lo sta por-
tando avanti. Non è solo grazie
ai quattro difensori che hanno
raggiunto questo risultato, ma
per il fatto che tutta la squadra
è capace a sacrificarsi, riuscen-
do poi a rendersi pericolosa in
contropiede grazie alle ripar-
tenze di Bacio Terracino, Varas
e Russini. Ora c’è anche Lella,
un altro giocatore molto bravo
ad attaccare la profondità».

Attenzione. Bisogna evitare i ri-
schi: «Noi non dobbiamo per-
mettere al Lumezzane di ripar-
tire.Non bisognafarsi ingolosi-
re dal fatto che loro si abbasse-
ranno molto, cercando di met-
terli in difficoltà contanti attac-
canti. Abbiamo lavorato molto
sul fallo tattico, sullo stroncare
la rapidità delle loro riparten-
ze. La formazione rossoblù è
una buona squadra in genera-
le, che rimane in partita sem-
pre, anche quando passa in
svantaggio. L’ossatura del
gruppo fa la differenza».

L’obiettivoèquellodinon re-
plicare la partita dell’andata:
«Loro avevano fatto molto be-

ne nelprimo tempo, ma effetti-
vamente ci siamo fatti due gol
da soli. La partita sarà delicata
e non sarà facile decifrarla. Da-
to che saranno impenetrabili,
noi dovremo essere bravi sia
davanti, a concretizzare, sia
dietro a non concedere nulla.
Mi auguro di vedere una parti-
tadiversa rispetto a quella con-
tro il Südtirol. Abbiamo gioca-
tomoltomalelascorsa settima-
na e dobbiamo comportarci in
maniera diversa».

Infermeria. Quasi tutti presen-
ti, tranne Tantardini e Gerardi:

«L’attaccante ha iniziato ad al-
lenarsi venerdì, quindi partirà
dalla panchina. Per il resto vo-
glioaffidarmi aquattrodifenso-
ri (in panchina Allievi, destina-
to alla Juve Stabia in cambio di
Liotti) e tre centrocampisti, ma
senza accantonare il 4-4-2. Vo-
glio potermi riservare la possi-
bilità di schierare un modulo
diversoper ognifinale, in riferi-
mento agli avversari e alle no-
stre condizioni. Surraco? Sta
bene fisicamente e lo voglio
schierare dal primo minu-
to». //

ENRICO PASSERINI

De Paola. La grinta del Pirata arma in più per il Lumezzane

Asta. Il tecnico dei salodiani che vogliono proseguire la risalita

LUMEZZANE Iacovelli, Bertoni (31’ st Ragnoli),
Rizzi, Sola, Fallo, Mortara, Lazzarin, Quaresmini,
Verde, Bosio (36’st Scaroni), Conigliaro (1’st
Tettamanti). (Peroni, Giorgi, Cuellar, Lancini).
Allenatore Nicolini.

PARMA Panciroli, Dodi, Paglia, Seck (30’ st
Mora), Imafidon, Varoli, Mastat (15’ st
Ingegnoso), Binini (23’ st Gyasi), Viani, Cisse, Bi
Zamble (Dieye, De Meio, Di Giuseppe, Spocci,
Vecchi, Brugiorni, Somian, Traore). Allenatore
Morrone.

ARBITRO Mattarozzi di Mantova.

RETI pt 32’ Bi Zamble; st 12’ Quaresmini, 47’
Tettamanti.

FERALPISALÒ Benedetti, Lirli, Paganelli,
Faccioli, Bacchin, Kwarteng, Ghidinelli, Crema,
Bignotti (34’ st Tanghetti, 49’ st Panelli), Murati,
Bertoli (9’ st Sene). (Romeda, Ravani, Franzini,
Pjetri, Rivetti, Piazza). Allenatore: Zenoni.

TORINO Savini, Baggi, Sana (1’ st Sanseverino),
Fiordaliso, Maiello, Bedino, Barbon (18’ st Greco),
Drovelli, Iacuaniello, Tuttisanti, Corioni (25’ st
Guerrini). (Gemello, Aprile, Ferrandino, Zennaro,
Squerzanti, Casasanta, Soleti). Allenatore: Fogli.

ARBITRO Pileggi di Bergamo.

COLLEBEATO. La Berretti del Lu-
mezzane ribalta il Parma e ri-
scatta il cappotto subito una
settimana prima a Como, for-
nendo anche una dimostrazio-
ne di carattere.

I ragazzi di Nicolini partono
male e vengono infilati al 32’
da Bi Zamble. Nella ripresa
cambia passo lasquadra rosso-
blù, che al 12’ pareggia con
Quaresmini. Al secondo minu-
todi recupero arrivail gol parti-
ta del neo entrato Tettamanti.

Unaprova positivadei giova-
ni valgobbini grazie alla quale
è arrivata la seconda vittoria in
tre partite della nuova gestio-
ne tecnica di Aldo Nicoli-
ni. // S. CASS.

I baby rossoblù vincono
rimontando il Parma

Berretti

Tra leoncini e Toro
finisce senza reti

De Paola sereno: «Temo solo
la ruggine agonistica»

Dal 30 dicembre i rossoblù
non giocano una gara ufficiale
«Ma conto sulla grinta dei miei»

Qui Lumezzane

Asta: «Gara
molto particolare
serve attenzione»

Qui FeralpiSalò

Il tecnico chiede
una prestazione
che riscatti quella
contro il Südtirol

Lumezzane 2

Parma 1

FeralpiSalò 0

Torino 0
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